
V
iene visto come l’auspi-
cato futuro, ma in realtà
pochi sanno che l' auto
elettrica a batteria ha
una storia persino più

lunga dei veicoli con motore a scop-
pio, ormai vecchia di quasi due seco-
li. Infatti, come si può leggere su
Wikipedia, tra il 1832 ed il 1839
(ma l'anno esatto è incerto), l'im-
prenditore scozzese Robert Ander-
son inventò la prima carrozza elettri-
ca. Contemporaneamente, il profes-
sore olandese Sibrandus Stratingh
progettò una piccola auto elettrica,
costruita peraltro dal suo assistente
Christopher Becker nel 1835.

Già da allora apparve chiaro che
l’elemento cruciale nello sviluppo di
questi mezzi stava nelle batterie, ed
il loro miglioramento, dovuto ai fran-
cesi Gaston Plante nel 1865 e Camil-
le Faure nel 1881, consentì il fiorire
dei veicoli elettrici già sul finire
dell’Ottocento. Francia e Gran Breta-
gna furono le prime nazioni testimo-
ni dello sviluppo del mercato delle
auto elettriche. Pochi anni prima del
1900, alla vigilia dell’avvento del po-
tente ma inquinante motore a com-
bustione interna, le auto elettriche
detenevano molti record di velocità
e di distanze percorse con una cari-
ca. Ad esempio, camille Jenatzy con
il suo veicolo elettrico a forma di raz-
zo fu capace di infrangere per primo
la barriera dei 100 km/h di velocità,
raggiunta il 29 aprile del 1899.
All’inizio del Novecento il motore a
scoppio non riuscì a soppiantare su-
bito i veicoli elettrici a batteria pro-
dotti da varie ditte, soprattutto ame-
ricane, che per un certo tempo ven-
dettero anzi di più rispetto ai veicoli
a benzina. Poi, a fare la differenza in
negativo furono i limiti tecnologici
delle batterie e la scarsa velocità dei
modelli commerciali, spesso non su-
periore ai trenta chilometri orari. Un
ultimo fulgore di questa prima gene-
razione di veicoli elettrici fu dovuto
all’utenza femminile, che li preferi-
va per via della loro operatività sem-
plice, pulita e poco rumorosa, che
non necessitava di frequenti rabboc-
chi dell'acqua del radiatore, dell'olio
piuttosto che la sostituzione delle
candele o altre operazioni di manu-
tenzione. M.V.

Renaultè ilcostruttorechepiù
degli altri sta investendo

sull’autoelettrica. Inquest’ottica l’ar-
rivo della Zoeper il 2012 si annuncia
come una svolta, un modello con le
formediun’utilitariaadaltocontenu-
to tecnologicoedi design. L’autono-
mia sarà di 160km, conunavelocità
massimadi 135km/heduntempodi
ricarica delle batterie di 6-8 ore.

Le pompe di carburante verranno sostituite con dei punti di ricarica

La storia

È stata una delle vetture più
ammirate al Salone di Gine-

vra. A catturare l’attenzione, nel ca-
so della Volvo V60, è la versatilità
nella propulsione. Si può optare per
lamodalità ibrida, sfruttando batte-
rieemotoreagasolio, consumando
appena un litro di gasolio ogni 52
km, oppure affidarsi solo all’elettri-
co, con un’autonomia di 50 km.

Quanto al costo, premesso che
per il resto le moderne auto elettri-
che offrono analoga componentisti-
ca delle auto tradizionali, l'onere
delle batterie si fa sentire non poco
sul listino, ad esempio trasforman-
do il costo di un'utilitaria in quello
di una berlina di fascia alta. Qui si
possono fare varie considerazioni,
ma in fondo fa fede quanto già visto
per pc portatili e smartphone, vale a
dire che il costo delle batterie calerà
in modo sensibile quando entreran-
no nel ciclo della produzione di mas-
sa. Se alcune case automobilistiche,
come il gruppo Renault-Nissan, re-
putano ormai pronta per il grande
pubblico la tecnologia dell'auto elet-

trica, altre optano per un atteggia-
mento più "conservativo" sviluppan-
do piuttosto i modelli ibridi, il che
comporta due conseguenze di diver-
sa valenza: da un lato diminuiscono
i benefici per l'ambiente ma dall'al-
tro si allunga la prospettiva futura
della "filiera del carburante", uno
dei principali volani dell'economia
e dell'occupazione. A livello tecni-
co, l'ibrido minimizza i citati limiti
dei modelli elettrici poiché alle bat-
terie è richiesto meno sia in termini
di prestazioni che di peso (e quindi
di costo), poiché dividono con il tra-
dizionale motore a combustione il
compito di assicurare la trazione
del veicolo.❖

Toyota ripensa la Yaris
in versione più ecologica

La Yaris è una delle auto più
vendute della storia, e Toyota

ha pensato bene di coinvolgerla nel
nel suo programma “ibrido” già av-
viato.Attesaperl’annoprossimo,ab-
binaunmotoreabenzinaadellebat-
terieagli ionidi litio. Il risultatoèuna
macchinache fa21,8kmconun litro
dibenzinaafrontediprestazioniele-
vate (da0 a 100km/h in 9 secondi).

Ma il prezzo è destinato a calare inmodo
considerevole quando le batterie entreranno
nel ciclo della produzione dimassa“

Il costo degli accumulatori è ancora notevole,
tale da trasformare il costo di un’utilitaria in
quello di un’automobile berlina di fascia alta

I modelli

Volvo V60, il diesel ibrido
con propulsore a scelta

Nel 2012 la Renault Zoe
con autonomia di 160 km

L’alternativa
almotore
a scoppio che
risale al 1832
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